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Mortalità 

infantile 

in calo

Ogni giorno nel mondo muoiono 26 mila bambini sotto i 5 anni. Muoiono per fame, malattie infettive, cattive condizioni igieniche. È quanto riporta il rapporto annuale dell’Unicef  “Nascere e crescere sani”. Per la prima volta nel 2006 il numero di bambini morti è sceso sotto i 10 milioni (nel 1960 erano 20 milioni), ma rimane ancora molto alto (9,7 milioni). L’80% delle morti avviene  nell’Africa subsahariana e in Asia meridionale. La mortalità infantile dipende molto dalle condizioni di vita delle madri: oltre mezzo milione di donne muore ogni anno di parto o durante la gravidanza. Le principali cause di morte sono le complicazioni neonatali (36%), la polmonite (19%), la diarrea (17%), la malaria (8%), il morbillo (4%), l’Aids (3%). Rilevante anche la malnutrizione che è il principale fattore di mortalità e incide su circa il 50% dei decessi. La mancanza di acqua potabile e di servizi igienico-sanitari adeguati sono all’origine dell’88% dei decessi dovuti a malattie diarroiche (oltre 1,5 milioni di morti l’anno).

